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TECLA TUNESI

Dall’area tessile alla moda
«Ho rischiato per crescere»

Spesso ci si interroga sulle aspettative, i sentimenti, le dinamiche
delle giovani generazioni nelle professioni piil classiche del Distretto
Quello di Tecla, con ruolo di responsabile del brand The Attico,

e una storia di tappe, dubbi, successi, che merita di essere conosciuta

DIVERA FISOGNI

il T

SI E FORMATA IN COMETA E SETIFICIO

Tecla Tunesi si occupa della ricerca e sviluppo
RTW dei materiali tessili, inoltre segue tutta
la parte di sviluppo dei capi della linea pelle e
progetti speciali. La sua formazione &
avvenuta alla Cometa. Tecla ha frequentato il
corso tessile, che prevede un triennio con la
possibilita di un quarto anno, che consente di
accedere al Diploma professionale tecnico
delle lavorazioni tessili. Ha quindi sostenuto
la maturita quinquennale al Setificio.

Tecla Tunesi € una giovane donna motivata
epreparata, chesistaaffermandonel pano-
ramadellamoda. Diquestitempi,occorrel’X
factor perriuscireatrovareil proprio spazio,
con successo, in un contesto sospeso trala
crisidimercato,l’evoluzione deiconsumato-
ri,iriflessidell’ecosostenibilitanelle scelte A sinistra: Tecla Tunesi.

delguardarobae,last but notleast, lafortissi- Quiunmodellodi The Attico perla
primavera-estate curato da Tunesi.
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Tecla ha avuto una formazione
completa in tessile e moda:

«VOGLIAMO COSTRUIRE QUALCOSA CHE DURI NEL TEMPO»

Come vede la sua generazione inserita nel sistema moda? Quali difficolta a interagire con le
generazioni senior? «La mia generazione la vedo un po' schiacciata, forse anche dal periodo
Covid che ha portato la fatica di costruirsiun futuro - riconosce Tecla Tunesi-. Sicuramentec'é
ildesiderio diavere unasanavitaprivataoltre al lavoro. Credo che la nostragenerazione voglia
realizzare qualcosa che duri di pili nel tempo, investire meno nel fast fashion e dare una nuova
vitaaquellochec'e gia. Rispettoal portare un upgrade non saprei, ma sicuramente l'ascoltarci
dipitie averein mente che stiamoandando verso la stessa direzione aiuterebbe anona“schiacciar-
ci" avicenda. Con le generazioni senior non trovo troppe difficolta, sicuramente non si puo che
imparare, maforse troppe volte hannoi paraocchi, oppure decidono diaverli, quindi puo essere
difficile comunicare, andare avanti e apportare dei cambiamenti migliorativi».

macompetizione dell’ambiente. Oltreacio,
Tecla Tunesi ha seguito un percorso formati-
vo particolarmente interessante. Per tutte
questeragioni, lasuaéunastoriachemerita
di essere raccontata.

Tecla,qual élasuaattivitanel settoretessile
emoda?
Attualmentelavoro per unmarchiodimoda
aMilano chesichiama “The Attico”.1lbrand
vende sololineadonna RTW e accessori. Io
mioccupodellaricercaesviluppo RTW dei
materiali tessili, pellami, jersey e denim,
inoltre seguo tuttala partedisviluppodei ca-
pidellalinea pelle. Il cuore del mio lavoro &
quellodi cercare materiali, tramite aziende
tessili, che serviranno per svilupparele colle-
zioni,nonsolomateriali come cotone, seta,
lanamaanche stampe,jacquard, tessuti spe-
ciali, lavorazioni, tipologie dilavaggio, denim
pelli, pellicce. Durante I'annonoi sviluppia-
mo quattro collezioni fall/winter, spring/
summer, beachwear e show (fashion week

disettembre) piu progetti speciali/capsule.
Perle mie mansioni, seguo tuttalarealizza-
zione dei capi in pelle dove mi confronto con
alcuni specialisti di questatipologia di pro-
dotto.

Lei si é formata in Cometa, a Como.
Si,hostudiatoin Cometanon perchéilmon-
dotessile miinteressasse, ma piti perilmeto-
doformativo che mioffriva Cometa, basato
sul passaggio dal “fare al sapere”,chehotro-
vatomolto corrispondente perme. Poil'inna-
moramento perilmondotessilesi éfatto pre-
sente strada facendo (questo € stata una
grandefortuna) osservandoeimparandodai
mieiinsegnatispecializzatiin questo settore.
Mi ha fatto innamorare il fatto che tramite
questo settore potessifare qualcosadibello
perglialtri. Daliho conclusoiquattro anni
inCometaeho proseguitofacendolamaturi-
tapressol’Istitutotecnico Setificiodi Como,
dovefrequentavolascuolaseralein quanto
non c’erapossibilita diessereinseritial diur-

no. Eroun po’incrisisudovevolessiinvestire
ilmiofuturo, se volessi andare alavorare op-
pure continuare astudiare. In quel periodo
ero confusa, perché mi piacevamoltoil tessi-
lemavolevoesplorare meglioanchetuttala
partedisartoria e confezione. Cositrovaiun
corsopost diplomadi dueanniaMilanodove
ilmetodoeramoltosimileaquellodella Co-
meta, di fatto sifaceva molta praticae c’era
lapossibilitddametadel primoannodifare
un’esperienza lavorativa.

Il primo anno ho lavorato presso uno
showroom come assistente alle vendite,
mentreversolafine del secondo annoiniziai
acapire chemipiacevadipitiilmondotessi-
le. Quindi, chiesidi poter fare un’esperienza
presso un’azienda tessile. Da li ¢ iniziata
l'esperienza pressolaRatti,dove sonopartita
come stagista, poimihanno assuntae sono
rimasta circa quattro anni.

Poi ha lasciato il suo posto per lavorare in
unbranddimoda,aMilano. Com'éstatoil pas-
saggio? Non temevail classico “saltonel buio™?
In quel periodo necessitavo di un cambia-
mento. Da circa 4. anni ero in quell’azienda
tessile ed avevo 23 anni, quindi la voglia di
esplorare e cambiare era presente.
L'opportunitasi e presentata:hodecisodiac-
cettarla, pur sapendo che sarebbe stato tutto
diverso. All'inizio & stato moltofaticoso per-
chésipensacheilmondodellamodaeil tes-
sile siano simili. In realta sono due mondi
completamente diversi, sono collegatie com-
plementari tra di loro. Sono passata dalla
partedel cliente,quandolavoravoin Rattiero
ilfornitore, mioccupavodiseguirelerichie-
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stedellemaison, orain The Atticolasituazione
si é ribaltata e sono io a fare le richieste ai
fornitori. Il saltonel vuoto ¢’é stato, comesi
dice: «saiquello chelasci, manonsaiquello
che trovi» ma uno deve per forza rischiare
(conledovutevalutazioni) altrimentinon si
puo pretendere un cambiamento, né dicre-
scere.

Puressendomoltogiovane, leié determinata
eviene considerata un talento del Distretto.
Cheideasieéfattadel mondotessile, dellacom-
plessita del sistema moda, delle prospettive
per i giovani?
Almomentoilmondotessileeil sistemamo-
dastannovivendounacrisidettatada prezzi
troppi alti peri prodotti in vendita e oggi il
consumatore preferisce spendere i propri
soldiin esperienze come viaggi, benefit, cibo
eccetera. Questa cosasuscitamoltiinterro-
gativi, nel senso che sicuramenteil desiderio
dicomprare unacosanuovacomeunaborsa
ounpaiodiscarpe c’¢ sempre, mail prezzo,
comedicevo, é troppoalto. Questo dovrebbe
essere un campanello d’allarme, invece sto
vedendo che sivasempredrittisenzaalzare
la testa e guardare.

Lei cosa pensa, in merito?

Investiamo tempo ed energie a cercare pro-
duttori che lavorano con materiali a basso
prezzo e con capacita produttiva elevata, lo
stesso concettovale periconfezionisti, tutto
questo peravereun guadagno piu elevato. Ma
quisivaacreareunaltro problema, relativo
al Made in Italy: per i costi troppo alti e le
tempistiche elevate i marchi sispostanoin
altri Paesi.

Cosi, purtroppo, siva a perdere la qualita e
non solo, perché piu il prodotto é di pregio,
pitil prodottoresiste nel tempo e quindi ci
sarebbe anche meno consumismo.

Lasuagenerazione eigiovanicomesiorien-
tano?

Adoggiigiovani hannovogliadifareediinve-
stiremaconigiustitempi, senzatroppispre-
chi. Ritagliarsideltempo anche persé aiuta
atirarfuorinuoveidee e ad aprirelamente.
Ilmondo dellamodal’abbiamo sempre asso-
ciatoal “nonavrounavitasevogliolavorare
inquestoambito” chein parte é vero; tichie-
detanto, macredo cherispetto aglianni pas-
satidove veramente non avevi unavita, lavo-
ravigiorno enotte compresiiweekend, oggi
sicercanodeimarchidove nontivannoapro-
sciugare totalmente ma chelasciano del tem-
po anche per te, per la tua vita privata. Ma
credo che sivogliaestendere questo tipodi
mentalita siaal settoretessile cheallamoda.

Lesue prospettive adesso verso qualiobiet-

tivi sono rivolte?
Sicuramenteintendo specializzarmiancora
dipittin quello che faccio, in quanto mi ap-
passiona-conclude Tecla Tunesi-. Lessere
andataalavorare per unmarchiomihaaper-
tounmondo che non conoscevo e mi affasci-
na. Vorrei crescere soprattutto per uno dei
motivichemihaportatoafare questolavoro,
cioedipoterfare qualcosadibello perglial-
tri, tramite questa professionalita.
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A leap in the dark
From textiles to
tashion to grow

Tecla Tunesiisayoungwomanfrom Comowho
is making aname for herself onthe competitive
fashionscene. Intoday's fashionindustry, which
is facing a systemic crisis, due to evolving
consumer habits, the rise of eco-sustainability
and strong competition, itisimportanttostand
out. Tecla Tunesi has followed an interesting
training course. Given these factors, her story
is particularly noteworthy.

Tecla, couldyoudescribeyourroleinthetextile
and fashion industry?

'lam currently employed by afashion brandin
Milan called 'The Attico. The brandis specialised
inthe sale of ready-to-wear lines and accessories
forwomen. Myresponsibilitiesincluderesearch
anddevelopmentoftextiles, leather, jerseyand
denim, as wellas monitoring the development
oftheleatherline. The core of myroleinvolves
sourcing materials from textile companies to
developthe collections,encompassing notonly
natural fibres such as cotton and silk, butalso




Sotto: Tecla Tunesi ai tempi
di Cometa. Qui immagine
simbolica di tessile e moda.

various prints, jacquard, special fabrics,
processing techniques, types of wash, denim
skins,and furs. During the year, we develop four
collections: fall/winter, spring/summer,
beachwear and show (fashion week in
September), plus special projects/capsules.In
my productduties, | oversee the full production
process for leather garments, liaising with
specialists in this field.

You were educated at Cometa in Como.
"While myinitialinterest lay outside of textiles,
| was drawn to Cometa's unique educational
approach, whichemphasised the transition from
'doingtoknowing’. Aslprogressed through the
programme, | developed akeeninterestinthe
world oftextiles. Thiswas largely duetothe expert
guidance and support provided by myteachers,
specialized in the textile field. | found great
fulfilment in creating beautiful products that
would benefitothers. Atthe end of my four-year
programme at Cometa, | pursued my
baccalaureate at the technicalinstitute Il Setificio
di Como. Due to unavailability of daytime
placements, | opted to attend evening school.
I was in a period of uncertainty regarding my
future career path, contemplating whether to
pursue employment or further education.

At that time, | was uncertain about my future
careerdirection.|hadakeeninterestintextiles,
butlwasalsoeagertoexploretheareaoftailoring

JPR—

anddressmaking morefully. I foundatwo-year
postgraduate course in Milan that offered a
practical learning approach, similar to that of
Cometa. The courseincludedawork experience
elementfromthe middle of the firstyear, which
Iwas abletotake advantage of. During thefirst
year, | secured a position as a sales assistant
in a showroom, and by the end of the second
year,|had cometotherealisationthatmytrue
passion lay in the textile industry. | therefore
sought and obtained a work experience
placementwithatextile company, whichmarked
thebeginning of mytenure atRatti.|commenced
my career there as an intern and, following a
period of approximately four years, Iwas offered
apermanentposition. Following that, I relocated
to Milan to pursue opportunities at a fashion
brand.

Did you have any concerns about the move?
‘At that time, | felt the need for a change. | had
beenwiththe textile companyfor aboutfouryears
and was 24 years old, so the desire to explore
and change was there. When the opportunity
arose, | decidedto pursueit, despite beingaware
thatthetransition would be significant. Initially,
the transition was quite exhausting because |
realised thatthe fashionandtextilesindustries
are quite distinct from each other, despite the
apparent similarities. | transitioned to the
customer-side of operations at Ratti Group, where

I previously served as the supplier responsible
for fulfilling the requests of fashion houses. In
my currentroleat The Attico, theroleshavebeen
reversed,andlamnowthe one makingrequests
to suppliers. The transition has been both
challenging and rewarding.’
As the saying goes, you know what you leave,
but you don't know what you find. However, it
isimportanttotakerisks (withdue consideration)
if one is to expect change and growth.
Despite being soyoung, youare seenasatalent
in the textile district. What insights have you
gleaned from your experience in the textile
industry, particularly withregardtotheintricacies
of the fashion system and the opportunities
available to young professionals?
'Atthe momentthe textile industry and fashion
systemare experiencingaperiod of crisis, largely
duetothehigh cost of products. Consumersare
now allocating their spending to experiences
such as travel, benefits, and food, rather than
toitems. This prompts the question of whether
thedesireto purchase newitems, suchasbags
or shoes, will persist, despite the high prices.
This situation should serve as a wake-up call.
Instead of addressing theseissues, we continue
as we have always done.
What are your ideas on this matter?
'We invest significant time and energy in
identifying manufacturers who utilise low-priced
materials and high production capacity,and the
same principleappliestopackers, all forthe sake
of higher earnings. However, we are confronted
withanother challenge:the Madeinltaly label.
Unfortunately, duetothe high costs and extended
lead times, brands are compelled to seek
alternatives in foreign countries. This results
in a loss of quality, and the more a product is
of superior quality, the longer it will last,
consequently reducing consumerism.’
How do younger generations view this issue?
'Intoday’s professional landscape, young people
areeagertocontributeandinvest, provided they
have adequate timing, minimal waste, and
sufficient personal time togenerate newideas
and broaden their perspectives. The fashion
industry has historically been perceived as a
demandingfield, oftendiscouragingindividuals
from pursuingitdue toits highdemands. While
itis true that it demands a significantamount,
Ibelieve thatcompared to previous years,when
opportunities were limited, the current
environment offers more opportunities for
personaland professional growth. Inthe past,
people worked day and night, including weekends,
toadvancetheir careers.Now, peopleare seeking
brands thatdon'texploitthem completely but
alsoallowthemtohaveapersonallife.|believe
this mindset should be embraced more widely
in the textile and fashion sector!
What are your future plans?
'lamdeterminedtospecialise evenmoreinwhat
Ido, aslam passionate aboutit. My decisionto
work for a brand has opened up a new world
for me, and | am keen to explore this further,
especially sincelchosetodothisjob.lcancreate
beautiful things for others.

Translated by Vera Fisogni
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